
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA DI LUCCA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 344 DEL 02/11/2017

OGGETTO: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VIGILANZA DELLE SEDI E MAGAZZINI 
DI PROPRIETÀ DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI LUCCA PER IL PERIODO 
01/01/2018 – 31/12/2020 MEDIANTE RICORSO AL MERCATO ELETTRONICO DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (M.E.P.A.) AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 LETTERA 
B) DEL D.LGS. 50/2016– DETERMINA A CONTRARRE.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge n. 241 del 7.8.1990 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la Legge n. 580 del 29.12.1993 come modificata dai DD.Lgs. n. 23 del 15.02.2010 e 
n.219 del 25.11.2016;

Visto lo Statuto ed il Regolamento di organizzazione dell'Ente vigenti che disciplina, tra  
l'altro, le funzioni del Segretario Generale e dei Dirigenti;

Richiamate  la  Delibera  n.  101/2014  con  la  quale  la  Giunta  ha  ridefinito  l'assetto 
organizzativo della Camera e le Determinazioni con cui il Segretario Generale ha dato gli  
incarichi ai Dirigenti;

Verificato che l'argomento in oggetto rientra nell'ambito delle proprie competenze;

Richiamate:

-  la  determinazione dirigenziale  n.  517 del  15/12/2011 con la  quale  era  stato  affidato 
all'Istituto di polizia privata “Fidelitas Spa”, per il periodo 01/01/2012-31/12/2014, il servizio  
di sorveglianza delle sedi camerali di Lucca e Viareggio, compresi i magazzini di Piazza 
della Cervia e di Carraia;

-  la  determinazione  dirigenziale  n.  318  del  20/10/2014  con  la  quale  la  Camera  di  
Commercio  si  è  avvalsa  della  facoltà  di  rinnovo,  prevista  nel  contratto  originario,  per 
ulteriori 3 anni e scadenza fissata al 31 dicembre 2017;

Dato che:

-  si  pone  dunque  l’esigenza  di  garantire  continuità  ai  servizi  di  vigilanza/ispezione  e 
collegamento tele-allarme, per le sedi e magazzini  di  proprietà, a tutela del patrimonio 
dell’Ente, per prevenire pericoli e rischio di furto e/o danneggiamenti;

Valutato che:

- appare opportuno prevedere, ai sensi dell’art. 35 comma 4 del D.Lgs 50/2016, alcuni 
possibili  interventi  su  segnalazione  di  allarme  o  d’ispezione  esterna  straordinaria  su 
specifica chiamata;



Quantificato che:

-  l'importo stimabile del contratto  per il periodo 2018-2020 è dunque di € 18.500,00 (IVA 
esclusa), così dettagliati:

€ 18.200 - interventi di tipo ordinario per il triennio 2018-2020
+ opzione di €  300 - interventi non programmabili (solamente eventuali)

Richiamato:

- il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici”;

Visti in particolare:

• l’articolo 30, sui principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni  
e sugli appalti di forniture e servizi sotto la soglia comunitaria;

• l’articolo  35  sulle  soglie  di  rilevanza comunitaria  e  metodi  di  calcolo  del  valore 
stimato degli appalti;

• l’articolo 36 sui contratti sotto soglia;
• l’articolo 32 sulle fasi delle procedure di affidamento;
• l’articolo 33 sui controlli sugli atti delle procedure di affidamento;
• l’articolo 95 sui criteri di aggiudicazione;
• l’articolo 80 sui motivi di esclusione;
• l’articolo 29 sui principi in materia di trasparenza;

Visto:

-  la  Linea  Guida  ANAC  n.  4  di  attuazione  del  D.Lgs.  18  aprile  2016  n.  50  recante 
“Procedure  per  l'affidamento  dei  contratti  pubblici  di  importo  inferiore  alle  soglie  di 
rilevanza  comunitaria,  indagini  di  mercato  e  formazione  e  gestione  degli  elenchi  di 
operatori”;

- che non è ancora vigente il sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti, previsto 
dall’articolo 38 del D.Lgs. n.  50/2016.

Richiamato altresì:

-  l’articolo  1,  comma  449,  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296  secondo  cui  le 
amministrazioni pubbliche diverse da quelle centrali hanno la facoltà e non l’obbligo di 
utilizzare le convenzioni Consip, utilizzandone comunque i parametri prezzo-qualità per le 
proprie gare autonomamente gestite.

Fermo restando che:

-  è  obbligatorio  il  ricorso  alle  convenzioni  Consip  Spa  in  applicazione  dell’articolo  9, 
comma 3, del D.L. 66/2014, convertito in Legge 89/2014, che prevede l’individuazione 
annuale di categorie di beni e servizi (non lavori) e loro soglie di valore, al superamento 
delle quali,  per alcune Pubbliche Amministrazioni,  è comunque obbligatorio  ricorrere a 
Consip o ad altri soggetti aggregatori; 



- il DPCM 24 dicembre 2015 ha individuato, tra l’altro, tra i servizi a ricorso obbligatorio ai 
sensi della norma sopra richiamata, anche quelli di vigilanza armata per importo superiore 
ad € 40.000;

- non è dunque obbligatorio - dato il valore teorico stimabile massimo fino al 2020 come 
sopra determinato - il ricorso alle convenzioni di Consip od altri soggetti aggregatori;

- le amministrazioni pubbliche diverse da quelle Centrali  per gli acquisti di beni e servizi di  
importo pari o superiore a 1.000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario 
sono tenute a fare ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ovvero ad 
altri  mercati  elettronici  istituiti  ovvero al  sistema telematico messo a disposizione dalla 
centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure […]”;
 
Dato atto che:

-  il Bando M.E.P.A. “Prestazione di Servizi alle Pubbliche Amministrazioni” (luglio 2017) 
prevede, tra le altre, l’abilitazione alla Categoria “Servizi di vigilanza”;

Stabilito, nel caso concreto, di:

- utilizzare lo strumento telematico di negoziazione M.E.P.A. tramite apposita Richiesta di 
Offerta (R.D.O.) in quanto in esso operano operatori economici preventivamente qualificati 
e selezionati ed il sistema M.E.P.A. attua procedure di scelta del contraente interamente 
gestite per via elettronica ed assicura pertanto il rispetto dell'art. 36, comma 6 secondo 
periodo del D.Lgs. n. 50/2016;

- procedere secondo il criterio del minor prezzo ai sensi dell’articolo 95, comma 4, lettera 
c) in ragione dell’importo inferiore ad € 40.000;  

-  invitare  a  presentare  offerta  tutte  le  imprese  in  possesso  dei  requisiti  necessari,  
appositamente abilitate sul M.E.P.A. ed operative in Toscana;

Ritenuto di:

- approvare lettera di invito, i modelli di: offerta economica, clausola di tracciabilità, conto 
corrente dedicato, attestazione di subappalto e dichiarazione di sopralluogo che, allegati al  
presente provvedimento, ne formano parte integrante e sostanziale;

DETERMINA

1. - di attivare una R.D.O. rivolta a tutte le imprese operative in Toscana abilitate al Bando 
M.E.P.A.“Prestazione  di  Servizi  alla  Pubbliche  Amministrazioni”  (luglio  2017)  per  la 
Categoria “Servizi di  vigilanza”, per  addivenire all'affidamento triennale (2018-2020)  dei 
servizi di vigilanza, da aggiudicare in base al criterio del minor prezzo;

2.  di  approvare la  lettera  di  invito  ed i  modelli  di:  offerta  economica,  clausola  di 
tracciabilità,  conto  corrente  dedicato,  attestazione di  subappalto e  dichiarazione  di 



sopralluogo che,  allegati  al  presente  provvedimento,  ne  formano  parte  integrante  e 
sostanziale;

3. di stabilire la base d'asta stimata in € 18.200 (Oltre IVA);

4.  di assumere in proprio il ruolo di  Responsabile del Procedimento, ai sensi dell'art. 31, 
comma 1 del D.Lgs. 50/2016.
 
 

IL DIRIGENTE
BRUNI ALESSANDRA / ArubaPEC S.p.A.

Documento firmato digitalmente


